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REGIONE PIEMONTE                                                               PROVINCIA DI BIELLA 
 

COMUNE DI TAVIGLIANO                                                                                        
Piazza Don Colombo 3 – 13811 Tavigliano (BI) 

C.F.    81002310027 -  P.IVA 00377520028                                                                                                                              
Email: tavigliano@ptb.provincia.biella.it - PEC: tavigliano@pec.ptbiellese.it 

 Tel. 015/2476036    
                      fax. 015-476721 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO N. 5 DEL 05/01/2026 

 
OGGETTO: RINNOVO PATENTE CAT. CQC PER N. 2 AUTISTI SCUOLABUS - 
AFFIDAMENTO INCARICO – AUTOSCUOLA VIGLIANO SNC DI VIGLIANO B.SE (BI). 

 

Il sottoscritto Gino Mantello, Sindaco del Comune di Tavigliano, in qualità di Responsabile del 
Servizio Amministrativo in esecuzione della deliberazione della Giunta comunale n. 27 del 
05/06/2015 di attribuzione, ai sensi dell’art. 53, comma 23 della legge n. 388/2000, come 
modificato dall’art. 29, comma 4 della legge n. 448/2001, di compiti gestionali all’organo 
esecutivo; 
 
Premesso che: 

 con deliberazione G.C. n. 8 del 24/02/2011 è stato approvato il Regolamento Comunale 
degli Uffici e dei Servizi; 

 con deliberazione C.C. n. 30 in data 11/12/2025 è stato approvato il Bilancio di previsione 
2026/2028; 

 
Considerato che si rende necessario provvedere al rinnovo della patente cat. CQC (carta di 
qualificazione del conducente) dei due dipendenti comunali - omissis - con mansioni di autista 
scuolabus, prossimi alla scadenza quinquennale; 

Verificato che la normativa vigente (D.Lgs. 286/2005 e smi) prevede l’obbligo di rinnovare la 
suddetta patente, necessaria per la guida dello scuolabus, entro 5 anni dalla data di rilascio; 

Dato atto che il suddetto rinnovo è subordinato alla frequenza di un corso di formazione presso 
un’autoscuola o presso un centro di istruzione automobilistica o altro ente autorizzato, da effettuarsi 
prima della scadenza pena la decadenza del CQC; 

Visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e trasporti del 16.10.2009 “Disposizioni 
applicative in materia di formazione accelerata per il conseguimento della carta di qualificazione 
del conducente e riordino delle disposizioni del Decreto 7 febbraio 2009; 

Considerato: 

- che il rinnovo deve essere obbligatoriamente fatto ogni 5 anni e che alla scadenza del 
quinquennio, nelle more del rinnovo, non è consentita la guida suddetta; 
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- che i dipendenti comunali - omissis - sono assunti a tempo indeterminato e che l’onere di 
aggiornamento del requisito professionale per la guida dello scuolabus è urgente e necessario 
nell’interesse esclusivo dell’Amministrazione Comunale anche in considerazione del dovere di 
esclusività del rapporto di lavoro che il pubblico dipendente deve osservare per legge e per 
contratto; 

Osservato che: 

- la Corte dei Conti ha assunto un orientamento consolidato in ordine all’impossibilità di procedere 
al rimborso degli oneri sostenuti dal personale dipendente per l’iscrizione ad albi professionali, così 
come nella fattispecie di che trattasi, come ad esempio la Deliberazione n.133/2009 della Corte dei 
Conti del Veneto; 

- il Consiglio di Stato, con parere 678/2010 del 23.02.2012, espresso su richiesta del Dipartimento 
degli Affari Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno, partendo dal presupposto che sussiste 
un rapporto di esclusività che lega il dipendente e l’ente pubblico e che la prestazione resa assume 
carattere di continuità, giunge a conclusione che “la tassa di iscrizione all’ordine professionale per 
un avvocato che esercita la professione nell’interesse esclusivo dell’ente pubblico per il quale è 
stato assunto, deve rimanere a carico dell’amministrazione di appartenenza, quale unica beneficiaria 
dei risultati ottenuti dall’avvocato pubblico. Questo in modo del tutto analogo a quanto prevede 
l’art. 1719 Codice Civile, in materia di mandato. Si devono, ovviamente, escludere i casi in cui 
all’avvocato sia permesso assumere ulteriori incarichi rispetto a quelli conferiti dal datore di 
lavoro.”; 

- il Consiglio di Stato ricorda che nella medesima direzione si era espressa anche la Corte di 
Cassazione, con sentenza n. 3928/2007, la quale, ribadendo il principio della prestazione resa 
nell’esclusivo interesse dell’amministrazione pubblica, ha osservato come la tassa di iscrizione non 
può essere compensata con l’indennità di toga, in quanto quest’ultima ha carattere retributivo e non 
può neppure essere considerata come costo sostenuto dell’interesse della persona, al pari delle spese 
universitarie. 

Ritenuto altresì equo, a tutela dell’interesse dell’Amministrazione Comunale, stabilire che, qualora 
nel corso del quinquennio di validità della carta CQC il rapporto di lavoro con i dipendenti dovesse 
cessare, la spesa sostenuta dall’Amministrazione Comunale dovrà essere recuperata a carico degli 
interessati; 

Ritenuto pertanto legittimo che il Comune si accolli tale spesa; 

Visto il Decreto Legislativo 36/2023 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 
 
Considerato che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
 
Visto l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 che, all’articolo 3, comma 1, lettera d), definisce 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
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anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 
cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 
 
Richiesto, per via brevi, un preventivo di spesa per la prestazione in oggetto alla ditta Vigliano 
S.n.c. di Ceratti Giorgio con sede a Vigliano Biellese (BI) Via Milano n. 87 in quanto autoscuola 
specializzata nelle pratiche per le patenti superiori; 
 
Visto il preventivo della succitata autoscuola, che propone una spesa complessiva di € 537,92 iva 
esente, comprensivi delle ore di corso e dei versamenti ministeriali; 
 
Visto l’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000 in base al quale la stipulazione dei contratti deve essere 
preceduto da apposita determinazione indicante il fine che si intende perseguire, l’oggetto del 
contratto, la forma e le clausole essenziali e le modalità di scelta del contraente;  
 
Precisato che il fine che l’amministrazione intende raggiungere è l’affidamento diretto del servizio 
consistente nell’erogazione di un corso specifico per il rinnovo della carta di qualificazione del 
conducente (CQC) dei due dipendenti comunali addetti alla guida dello scuolabus comunale della 
durata di 35 ore e dello svolgimento delle relative e necessarie pratiche burocratiche in materia, e 
che la forma del contratto è la scrittura privata, mediante scambio di corrispondenza in formato 
elettronico; 
 
Che: 

 il contratto verrà stipulato nella forma telematica dello scambio della lettera commerciale; 

 le clausole contrattuali sono quelle previste dalla lettera commerciale; 

 il sistema ed il criterio di gara sono quelli descritti in narrativa, qui integralmente richiamati; 

 
CONSIDERATO che tale affidamento avviene nel rispetto del principio di rotazione di cui all'art. 
49 del D. Lgs. n. 36/2023 in quanto lo stesso può esser derogato per gli affidamenti diretti di 
importo inferiore a Euro 5.000,00; 

Ritenuto congruo il prezzo proposto; 
 
Atteso che è stato ottenuto dall'ANAC il CIG il cui numero attribuito è BA118AD383; 
 
Visto il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) on-line; 
 
Richiamati: 
 
-  il D.lgs. 23.6.2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
-  il documento unico di programmazione e il bilancio di previsione armonizzato 2026/2028, 
approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 30 del 11/12/2025; 
-  il Titolo primo del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 ed i relativi provvedimenti attuativi, nonché le 
discipline contabili vigenti alla data di entrata in vigore del citato decreto, con particolare 
riferimento al Testo Unico degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000 per quanto con esso 
compatibili; 
 
Visti gli articoli 2, c. 3 e 17, c. 1 del d.P.R. 62/2013, Regolamento recante il Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 
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nonché il “Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Tavigliano”; 
 
Rilevato che la sottoscrizione del presente provvedimento ne attesta la regolarità tecnica, ai sensi 
del vigente regolamento per la disciplina dei controlli interni; 
Visti: 
-   il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs 165/2001 Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni pubbliche e ss.mm.ii.; 
-   la Legge 07.08.1990, n. 241; 
-  il D.Lgs. 33/2013; 
-  lo Statuto Comunale; 
 

DETERMINA 
 

1. Di affidare, ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs n. 36/2023, alla ditta Autoscuola Vigliano S.n.c. 
di Ceratti Giorgio con sede a Vigliano Biellese (BI) Via Milano, 87, il corso di rinnovo della 
patente cat. CQC (carta di qualificazione del conducente) dei dipendenti comunali – omissis.  

2. Di assumere impegno di spesa in conseguenza dell’affidamento dell’incarico di cui al punto 
precedente per l’importo di € 537,92 IVA esente – bolli compresi, sui fondi del cod. 01.02.1 
cap. 110.3 imp. 55/26 del bilancio 2026; 

3. di precisare che gli elementi di cui all’art. 192 TUEL 267/2000 hanno la loro estrinsecazione 
in narrativa; 

4. di dare atto che la spesa conseguente all’impegno assunto con il presente provvedimento 
sarà esigibile, ai sensi del combinato disposto del D.Lgs. n. 118/2011 e del principio 
contabile applicato n. 2 allegato al D.P.C.M. 28/12/2011 nell’esercizio 2026; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, 
come sopra indicati e con le regole di finanza pubblica; 

6. di dare atto, infine, che il presente provvedimento equivale a dichiarazione circa le 
motivazioni alla base dell'affidamento con procedura senza previa pubblicazione del bando, 
come previsto dall'articolo 121, comma 5, lettera a), del decreto legislativo n. 104 del 2 
luglio 2010; 

7. di stabilire che le parti, qualora tenute per legge, si assumono gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.; pertanto le transazioni 
relative all’esecuzione del presente contratto saranno effettuate mediante conti correnti 
bancari o postali dedicati, accesi presso banche o presso società di Poste italiane Spa 
secondo il disposto dell’art. 3, comma 1 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i.; 

8. che il Comune, in ragione degli obblighi posti a carico delle parti dall’art. 25 del D.L. 24 
aprile 2014, n. 66 e s.m.i. ed allo scopo di garantire il buon funzionamento del processo di 
fatturazione elettronica e di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla 
Legge 13 agosto 2010 n. 136, comunica al fornitore il seguente Codice CIG: BA118AD383; 

9. di disporre la consegna al prestatore affidatario dell’appalto dell’indirizzo url del sito del 
comune ove è pubblicato e reperibile, all’interno della sezione “Amministrazione 
trasparente”, il “Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Tavigliano in 
conformità a quanto disposto dal d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, recante principi e obblighi la 
cui violazione costituisce causa di risoluzione del rapporto contrattuale con il fornitore, 
così come stabilito dall’art. 2, c. 3 del citato d.P.R.; 

10. di dare atto che la presente determinazione: 
 è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 

copertura finanziaria a cura del Responsabile del servizio finanziario; 
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 va pubblicata all’Albo Pretorio informatico di questo comune per quindici giorni 
consecutivi ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 della legge 69/2009; 

 va pubblicata sul sito internet alla sezione “amministrazione trasparente” sottosezione 
“Bandi di gara e contratti”, ai sensi dell’art. 37, commi 1 e 2 del D.Lgs 14 marzo 2013, 
n. 33; 

 va inserita nel registro delle determinazioni, tenuto presso l’ufficio di segreteria. 
11. Contro la medesima è ammesso il ricorso al T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale 

per il Piemonte e la Valle D’Aosta) nel termine di 60 giorni dalla suddetta pubblicazione o 
in alternativa con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 
giorni. 

 
N.B.: Il ricorso al Presidente della Repubblica è escluso nei casi previsti dall’art. 120 del D.Lgs. 104 del 2 luglio 
2010 “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del 
processo amministrativo”; il provvedimento è ricorribile esclusivamente davanti al TAR nel termine di 30 giorni. 
Art. 120 Disposizioni specifiche ai giudizi di cui all'articolo 119, comma 1, lettera a)  
1. Gli  atti  delle  procedure  di  affidamento,  ivi  comprese  le procedure di affidamento di incarichi e concorsi di  
progettazione  e di attivita' tecnico-amministrative  ad  esse  connesse,  relativi  a pubblici  lavori,   servizi   o   
forniture,   nonchè  i   connessi provvedimenti dell'Autorita' per la vigilanza sui contratti  pubblici di lavori, servizi 
e forniture, sono impugnabili unicamente  mediante ricorso al tribunale amministrativo regionale competente. 
(omissis) 

 
 

 

 

 

 

 

Il Responsabile del Servizio 
Firmato Digitalmente 


